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In un momento che vede la disciplina del bilancio d’esercizio e dell’imposizione diretta
mutare in modo così radicale, la rivista “Bilancio e reddito d’impresa” si rinnova per
continuare a rappresentare il punto di riferimento per professionisti e imprese.

Affrontare la sfida posta dall’introduzione di criteri di rappresentazione dei fatti aziendali
fortemente innovativi, conseguenti al D.Lgs. n. 139/2015 e all’emanazione dei nuovi principi
contabili nazionali da parte dell’Organismo Italiano Contabilità, destinati a condizionare
anche la modalità di determinazione dell’imponibile, presuppone un processo di crescita
culturale rispetto al quale la rivista ambisce a svolgere un ruolo di importante ausilio.

Da qui una linea editoriale che mette al centro del progetto l’informazione di qualità e
l’analisi delle questioni di più complesso inquadramento concettuale, proponendo solu-
zioni e orientamenti innovativi.

LaRivista intende analizzare, inmodoapprofondito, anchenumerosi casi che professionisti,
responsabili fiscali e amministrativi di aziende si trovano a dover affrontare nell’operatività
quotidiana. In ciascunnumerodellaRivista si affronterà anche qualche tema “originale” che
non ha trovato grande spazio nel panorama della pubblicistica o che sarà analizzato da un
diverso punto di vista. Allo stesso tempo, nonmancheranno interventi d’analisi delle novità
più recenti, sia dal punto di vista legislativo e interpretativo sia giurisprudenziale, che – se del
caso – affrontino simultaneamente i profili contabili e quelli fiscali.

Per centrare questi obiettivi, la Direzione Scientifica si rinnova e viene assunta da Luca
Miele e Alessandro Sura, a garanzia di una rigorosa scientificità dei contenuti. Allo stesso
tempo la Rivista apre ulteriori spazi di interazione con collaboratori provenienti dalle
principali istituzioni del settore, ai quali va un sentito ringraziamento.

La Rivista, inoltre, interagisce con il volume Bilancio e reddito d’impresa, sforzandosi di
assumere un ruolo di complementarietà rispetto al medesimo, nel senso di assicurare quei
contenuti di “dettaglio” che un libro concernente l’intero mondo del bilancio e del reddito
d’impresa non può giocoforza assicurare.

Dal punto di vista della “struttura”, la Rivista si compone di quattro Sezioni: la prima
“Bilancio&imposte” tratta argomenti in modo interdisciplinare; la seconda “Reddito d’im-
presa” affronta temi essenzialmente dal punto di vista fiscale; la terza “Principi contabili”
accoglie interventi dedicati esclusivamente a questioni inerenti il bilancio d’esercizio e i
principi contabili, sia nazionali che internazionali e la quarta “Revisione&controllo” è
dedicata alla revisione legale.

L’auspicio è anche quello che i lettori si facciano parte attiva di questa iniziativa editoriale
“rivisitata”, segnalando temi e approfondimenti che ritengono meritevoli di attenzione.

L’Editore
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Eliminazione della sezione
straordinaria: riflessi contabili
e fiscali
di Luca Miele (*) e Alessandro Sura (**)

L’eliminazionedella sezione straordinariadel ContoEconomico, a seguitodelleprevisioni recatedal
D.Lgs. n. 139/2015, pone interessanti questioni interpretative che riguardano non soltanto la
conseguente nuova impostazione contabile e i relativi effetti, anche in termini di intellegibilità del
risultato economico dell’esercizio, ma anche i riflessi fiscali in materia di imposte sui redditi e
imposta regionale sulle attività produttive.

Premessa
Una delle principali novità recate dal D.Lgs.
n. 139/2015 riguarda lo schema del Conto
Economico, dal quale è stata eliminata la
sezione straordinaria.
LanovitàdiscendedirettamentedallaDirettiva
UE34/2013e,almeno inapparenza, costituisce
un ulteriore tassello del processo di avvicina-
mento ai principi contabili internazionali IAS/
IFRS, che non prevedono ormai da tempo la
possibilità di evidenziare componenti straor-
dinarie all’interno del Conto Economico.
In questo contributo si analizza la novità non
solo dal punto di vista dell’impostazione con-
tabile, dei relativi effetti e dell’intellegibilità del
risultatoeconomicodell’esercizio,maanche in
riferimentoai riflessi fiscali inmateriadi impo-
ste sui redditi e imposta regionale sulle attività
produttive.

L’inquadramento contabile
L’eliminazione della sezione straordinaria, per
certi versi, può essere accolta con favore.
Da un lato, il venir meno dell’esigenza di attri-
buire una connotazione “straordinaria” ai
costi e ricavi rilevati nell’esercizio semplifica
l’attività del redattore del bilancio. Semplifica,
tutto sommato, anche il compito di chi il bilan-
cio lo legge, considerato che gli indicatori di
performance veicolati dal Conto Economico
non si prestano ad essere “inquinati” da valu-
tazioni soggettive.

Da un altro lato, l’eliminazione della sezione
straordinaria consente di superare certe stor-
ture della precedente disciplina, come quella
per cui si consideravano necessariamente
straordinari i costi di competenza dell’eserci-
zio precedente, ma rilevati in esercizi succes-
sivi, con il risultato che componenti
tipicamente ordinarie come le sopravvenienze
passive relative a insufficienti stanziamenti a
fatture da ricevere finivano per essere sistemi-
camente sottratte al risultato operativo
dell’impresa.

Intellegibilità del risultato economico
Non si può nascondere, tuttavia, che l’elimina-
zione della sezione straordinaria pone pro-
blemi di intellegibilità del risultato
economico dell’esercizio, nei limiti in cui la
confluenza di certi costi e ricavi nella sezione
ordinaria finisce, talvolta, per privare di
significatività il saldo espresso dalla differenza
tra le macrovoci A e B (1). Del resto, il sistema

Note:
(*) Dottore commercialista e revisore legale
(**) Dottore commercialista presso lo studio SAGT
(1) A questo riguardo, vale sottolineare come l’art. 2427 del
Codicecivile,prevedenellanuova formulazionealcomma1,
numero 13, che la Nota Integrativa dia menzione “dell’im-
porto e della natura dei singoli elementi di ricavo odi costo di
entità o incidenza eccezionali”, faccia riferimento ad una
tipologia di costi e ricavi non assimilabile a quelli che erano
considerati straordinari in passato. Il punto è ben spiegato

(segue)
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IAS/IFRS, che convive da tempo con
l’impossibilità di evidenziare costi e ricavi
straordinari, si è dotato di contromisure ido-
nee a fornire comunque al lettore del bilancio
una separata indicazione di talune compo-
nenti. Si pensi agli effetti economici derivanti
dalla correzione di errori rilevanti o dal cam-
biamento di principi contabili, la cui inclu-
sione nel risultato della gestione ordinaria
sarebbe del tutto fuori luogo. Ai sensi dello
IAS 8, questi utili o perdite sono rilevati a
diretta rettifica del patrimonio netto di aper-
tura e nonpossono concorrere alla formazione
né del Profit/Loss di periodo, né del relativo
Comprehensive Income. Un altro esempio nel
quale gli IAS/IFRS danno prova di ritenere
opportuna una separata menzione nel Conto
Economico di determinate componenti è
l’IFRS 5 “Non-current Assets Held for Sale and
Discontinued Operations”, in tema di plus e
minusvalenze derivanti dall’alienazione di sin-
goli cespiti e rami d’azienda. Il principio inter-
nazionale, in queste fattispecie, prevede
l’iscrizione delle componenti economiche
eventualmente scaturenti dalla cessione in
un’apposita voce del Conto Economico, così
da consentire un’agevole loro segregazione ai
fini del calcolo del risultato operativo.
L’Organismo Italiano di Contabilità, nel
rivedere i principi contabili nazionali alla
luce delle novità introdotte con il D.Lgs. n.
139/2015, ha risolto il problema della classi-
ficazione in bilancio degli effetti della corre-
zione di errori rilevanti e del cambiamento
di principi contabili prevedendo nel nuovo
OIC 29 (“Cambiamenti di principi contabili,
cambiamenti di stime contabili, correzione
di errori, fatti intervenuti dopo la chiusura
dell’esercizio”) un trattamento analogo a
quello dello IAS 8. Questi utili e perdite,
pertanto, sono rilevati come componente
rettificativa del patrimonio netto (di regola,
la rettifica dovrebbe interessare la voce degli
utili e delle perdite portati a nuovo) e non
concorrono alla formazione del risultato
economico (2).

Le operazioni straordinarie
Rimangono sul tappeto, invece, i problemi
relativi alla rilevazione in bilancio degli utili/
perdite relativi a operazioni straordinarie, con
le conseguenze che ne derivano sul fronte
fiscale, e delle altre componenti, tipicamente

le sopravvenienze attive e passive, che prima
erano rilevate nella sezione straordinaria e ora
devono essere riallocate nelle altre voci del
Conto Economico.
Con riguardo agli utili e alle perdite deri-
vanti dalla dismissione di cespiti o di rami
d’azienda, l’eliminazione della sezione
straordinaria si sostanzia nell’obbligo di
rilevazione di queste componenti nelle voci
A5 “Altri ricavi” e B14 “Oneri diversi di
gestione”. La stessa classificazione deve
riservarsi alle plusvalenze e minusvalenze
derivanti da conferimenti d’aziende e rami
aziendali, fusioni, scissioni ed altre opera-
zioni sociali straordinarie. È evidente come,
in questi casi, la rappresentazione della per-
formance di periodo beneficerebbe di una
separata indicazione di questi costi e ricavi,
il cui dettaglio - se significativo - potrà
essere ricostruito soltanto attraverso la
Nota Integrativa.

Note:
(continua nota 1)
nell’appendice del nuovo OIC 12 “Composizione e schemi
del bilancio d’esercizio” pubblicato lo scorso dicembre:
“L’introduzione della disposizione normativa prevista dall’art.
2427, (…) è avvenuta contestualmente all’eliminazione della
sezione straordinaria del Conto Economico. Si è posto, dun-
que, il problema di stabilire se il nuovo disposto normativo
andasse inteso comeunelemento di continuità rispetto all’e-
liminazionedella voceoneri eproventi straordinari. La sezione
straordinaria includeva i proventi e gli oneri la cui fonte era
estranea all’attività ordinaria della società. Diversamente il
concetto di eccezionalità richiamato dal novellato Codice
civile prescinde dall’appartenenza del fatto aziendale
all’attività ordinaria piuttosto che a quella straordinaria. I
singoli elementi di ricavo o di costo dell’attività aziendale
possono appartenere a qualsiasi area del Conto
Economico. Ciò che rileva è che si dia evidenza separata in
Nota Integrativadi tali fatti quandoquesti sonodiammontare
o incidenza eccezionale. Pertanto la norma non può essere
interpretatacomeun recupero nellaNota Integrativadi que-
gli elementi di ricavo o di costo che prima delle modifiche
legislative confluivano nella sezione degli oneri e proventi
straordinari”.
(2) La soluzione proposta dall’OIC 29, indiscutibile sotto il
profilo tecnico, aggiunge enfasi alla distinzione tra errori rile-
vanti ed errori non rilevanti, oltre che alla distinzione tra cam-
biamento di principio contabile e cambiamento di stima. Se,
infatti, gli effetti derivanti dalla correzione di errori rilevanti e
dai cambiamenti di principi contabili sono rilevati a rettifica
del patrimonio netto, gli effetti della correzione di errori non
rilevantiodeicambiamentidi stimasonoclassificati nelConto
Economico nelle relative voci in base alla natura del costo o
del ricavo interessato.

Bilancio d’esercizio
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La classificazione per natura
Per quanto riguarda le altre componenti che
prima alimentavano la sezione straordinaria,
la regola generale proposta dall’OIC12 è quella
di classificarle sulla base della loro natura. Si
tratta, in particolare, di:
• oneri di ristrutturazioni aziendali;
• plusvalenze eminusvalenze da svalutazioni

e rivalutazioni di natura straordinaria;
• furti e ammanchi di beni di natura straordi-

naria che possono interessare diverse voci
(dai cespiti alle disponibilità liquide o ai
beni di magazzino);

• perdite o danneggiamenti di beni a seguito
di eventi naturali straordinari come allu-
vioni, terremoti, incendi, inondazioni, o
simili;

• oneri da cause e controversie di natura
straordinaria non pertinenti alla normale
gestione dell’impresa (il principio fa l’esem-
pio di cause e controversie relative ad
immobili civili ceduti, a rami aziendali
ceduti, a ristrutturazioni e riconversioni
aziendali, o ad operazioni sociali straordi-
narie come fusioni e scissioni).

L’approccio di fondo per cui le componenti
prima rilevate nella sezione straordinarie
ora sono classificate sulla base della loro
natura nelle altre voci del Conto
Economico vale soprattutto per i costi. Per
i ricavi, l’OIC ha mantenuto la distinzione
tra gestione caratteristica (i cui ricavi sono
rilevati, se di natura non finanziaria, nelle
voci da A1 a A4) e gestione accessoria (con i
relativi ricavi da rilevarsi nella voce A5); in
molti casi, di conseguenza, le tipologie di
ricavi che prima erano rilevate nella sezione
straordinaria si ritrovano ora classificate
nella voce A5.

I componenti di natura finanziaria
I costi e ricavi di natura finanziaria prima rile-
vati nella sezione straordinaria “migrano”
nelle apposite voci delle sezioni C e D del
Conto Economico. È il caso delle componenti
positive di reddito generate dalla ristruttura-
zione del debito, prima considerate straordi-
narie e ora rilevate nella voce C16d) proventi
finanziari diversi dai precedenti. Lo stesso
dicasi per le plus o minusvalenze generate
dalla cessione di partecipazioni e di titoli a
reddito, che - in talune circostanze - potevano
essere oggetto di rilevazione nella sezione

straordinaria. Ora tali componenti sono rile-
vate nelle voci:
• C15) proventi da partecipazioni, con sepa-

rata indicazione di quelli relativi a imprese
controllate e collegate e di quelli relativi a
controllanti e a imprese sottoposte al con-
trollo di queste ultime;

• C16b) da titoli iscritti nelle immobilizza-
zioni che non costituiscono partecipazioni;

• C17) interessi e altri oneri finanziari, con
separata indicazionedi quelli verso imprese
controllate e collegate e verso controllanti.

Le imposte relative agli esercizi precedenti
Da ultimo, secondo le precedenti regole un
altro elemento di obbligatoria rilevazione
nella sezione straordinaria era rappresentato
dalle imposte relative agli esercizi precedenti.
L’OIC 12 prevede ora un regimedifferenziato a
seconda della natura dell’imposta:
• gli oneri per imposte dirette relative agli

esercizi precedenti, incrementati dai rela-
tivi oneri accessori (sanzioni e interessi),
nonché le componenti reddituali derivanti
dalla definizione di un contenzioso, si clas-
sificano nel Conto Economico alla voce 20
“imposte sul reddito d’esercizio correnti,
differite e anticipate”;

• gli oneri per imposte indirette relative agli
esercizi precedenti (anche in questo caso
incrementati da sanzioni e interessi), e le
perdite derivanti dalla definizione di un
contenzioso, sono classificati, in coerenza
con il trattamento riservato agli oneri per
imposte indirette dell’esercizio corrente,
nella voce B14). L’eventuale componente
positiva derivante dalla definizione di un
contenzioso è classificata nella voce A5).

I riflessi fiscali
Dal punto di vista tributario (3), la soppres-
sione della sezione straordinaria del Conto

Nota:
(3) Il contenutodiquestoparagrafonon tienecontodellac.d.
clausoladi invarianza finanziaria. Si trattadell’art. 11delD.Lgs.
n. 139/2015 secondo cui “Dall’attuazione del presente
Decretonondevonoderivarenuovi omaggiori oneri acarico
della finanza pubblica”. Si tratta di una clausola che, se
interpretata inmodorigoroso, implicherebbeundoppiobina-
rio tra valori contabili e valori fiscali, come se le nuove norme
relative al bilancio non fossero mai state emanate. In altre

(segue)
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Economico e la rilevazione delle voci prima
allocate nell’area straordinaria nelle altre voci
di Conto Economico - secondo le modalità
prima illustrate - esplica i maggiori effetti ai
fini IRAP, posto che le regole di determina-
zione della base imponibile IRES operano, in
linea generale, indipendentemente dalla
diversa classificazione delle componenti di
costo e di ricavo, eccezion fatta per quelle
norme che rinviano espressamente alle
macrovoci A e B del Conto Economico. È il
caso, ad esempio, dell’art. 96 del T.U.I.R. in
materia di deducibilità degli oneri finanziari e
di computo del ROL e della disciplina delle
società di comodo di cui all’art. 30 della Legge
n. 724/1994.

Imposta regionale sulle attività produttive
Lasoppressionedella sezione straordinariadel
Conto Economico e la rilevazione delle voci
attualmente allocate nell’area straordinaria
nelle altre voci di Conto Economico può
determinare la loro inclusione nel calcolo del
valore della produzione netta. Infatti, l’art. 5
del D.Lgs. n. 446/1997 stabilisce che la base
imponibile è determinata dalla differenza tra
il valoree i costidellaproduzionedicuialle lett.
A) e B) dell’art. 2425 del Codice civile, con
esclusione di alcune voci, così come risultanti
dal Conto Economico dell’esercizio. Si tratta
della c.d. presa diretta dal bilancio.
Tuttavia, l’impatto sulla determinazione della
base imponibile della “riclassificazione” delle
componenti di Conto Economico dall’area
straordinaria a quella caratteristica va analiz-
zato considerando che la normativa IRAP pre-
vede, in ogni caso, l’espressa rilevanza nel
computo della base imponibile di alcune com-
ponenti di costo edi ricavo indipendentemente
dalla classificazione di bilancio. Trova, infatti,
applicazione il c.d. principio di correlazione
(art. 5, comma 4, D.Lgs. n. 446/1997), secondo
ilqualeconcorronocomunquealla formazione
della base imponibile le componenti positive e
negative classificabili in voci diverse da quelle
ordinarie del Conto Economico laddove corre-
late a componenti rilevanti della base imponi-
bile di periodi d’imposta precedenti o
successivi, essendo quindi ininfluente la loro
classificazione in bilancio. In talmodo si vuole
evitare che determinate componenti risultino
escluse dalla base imponibile del tributo per il
solo fatto che sono state collocate in voci di

Conto Economico non rilevanti ai fini IRAP.
Tale disposizione consente di ristabilire una
situazione di continuità e di omogeneità nella
determinazione dell’imponibile IRAP. Può
essere il caso, ad esempio, dei resi e degli
sconti, riferiti a vendite dimerci dei precedenti
esercizi, prima classificati nella voce E21 del
Conto Economico; oppure delle rivalutazioni
di carattere straordinario delle rimanenze di
magazzino, conseguenti al mutamento del cri-
terio valutativo in precedenza adottato, prima
classificate nella voce E20.
L’interpretazione del principio di correlazione
si è nel tempo evoluta, nel senso che l’Agenzia
delle entrate ha chiarito che la correlazione è
idonea ad attrarre a tassazione non soltanto le
rettifiche contabili ex post di costi e ricavi
venuti meno ma anche le componenti iscritte
nell’area straordinaria sostitutive di costi/
ricavi che sarebbero stati rilevati nel valore
della produzione. Un esempio di tale evolu-
zione interpretativa è dato dalla risoluzione
n. 251/2007 in cui si attrae a tassazione l’inden-
nizzo per la parte riferibile a costi deducibili ai
fini IRAP.
Ciòdetto, benvi potrebbero, comunque, essere
componenti positive e negative, prima impu-
tate nell’area straordinaria che non sono cor-
relate a componenti ordinarie degli esercizi
precedenti o successivi, e che, quindi,
andranno a confluire nell’area ordinaria. Si
pensi, ad esempio, agli oneri per eventi natu-
rali,ora imputateallavoceB14-oneridiversidi
gestione.
Tale effetto, per talune fattispecie, è stato
“scongiurato” a seguito delle istruzioni
dell’OIC. Si pensi alle sopravvenienze attive
realizzate nell’ambito di una procedura di
ristrutturazione del debito che, prima della
revisione del D.Lgs. n. 139/2015, andavano
iscritte nella voce E.20 del Conto Economico
e per le quali non trovava applicazione il prin-
cipiodella correlazione. Se tali sopravvenienze
attive fossero confluite nelle voci del valore
della produzione sarebbero state attratte alla
base imponibile IRAP in modo palesemente

Nota:
(continua nota 3)
parole, si tratterebbe di determinare la base imponibile rile-
vante ai fini fiscali secondo le previgenti regole di redazione
del bilancio.
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